
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa,  
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

È facile convertirsi?   
La conversione quaresimale va verso il suo fine: la Settimana Santa. 
Conversione che è un movimento anzitutto positivo, ce lo siamo 
detti più volte: un ritorno a Dio. Non è solo un puro rammarico per 
il proprio decadimento, il disagio per essere venuti meno alla 
propria dignità; anzitutto è istituire una relazione nuova con Dio. 
Certo è immancabile anche l’aspetto negativo: il no ad ogni viltà, 
l’abbandono di tutto ciò che è sbagliato, la purificazione dello 
spirito da ciò che è incompatibile con l’amicizia divina. Sia chiaro 
che ci convertiamo ‘da’ perché ci siamo convertiti ‘a’. Avendo detto 
sì a Dio ripudiamo ciò che non conviene a Lui. Facile o difficile? 
Forse umanamente è impossibile. Perché si tratta non solo di 
riconoscere gli errori del proprio comportamento, ma anche di 
confessare che c’è qualcosa di condannabile nella propria realtà più 
intima e più segreta. Distaccarsi da qualche propria azione qualche 
volta si può ottenere: qualcuno che dica “ho sbagliato” c’è; non tanti, 
però, e soprattutto su cose secondarie. Ma la sostanza è una specie 
di automutilazione dello spirito, cui lo spirito difficilmente si 
rassegna, perché noi siamo al tempo stesso padri e figli delle nostre 
azioni e vi è una connessione complicata ed inesplicabile.                           
Può capitare che, dovendo forzatamente ammettere la propria 
indegnità, la persona arrivi ad una specie di disperazione, che però 
non ha nulla a che vedere col pentimento. Altro è la conversione 
evangelica, altro è l’avvilimento umano. Gesù stesso non ci dice: 
“Convertitevi perché siete dei miserabili”, cosa indubbiamente vera, 
ma che non porta ad un ravvedimento salvifico; dice “Convertitevi 
perché il Regno di Dio è vicino”. Solo la speranza di ciò che sarà ci 
mette in grado, cioè, di rompere con ciò che è stato e di riprendere. 

IL 
FOGLIO
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E’ un regalo incredibile di Dio; poter rompere col nostro passato. 
Così che il passato, quale che sia, non arriva mai a deprimerci 
irrecuperabilmente e il presente, anche se meno felice, si rasserena. 
Dobbiamo ammettere che la cultura in cui viviamo non favorisce in 
noi il senso di un autentico pentimento, per il semplice fatto che è 
costoso; la conversione, quando è vera, include, come dire, un 
indolenzimento dell’anima che comporta anche una ricerca di 
solitudine, di silenzio, di implorazione di pace.  
Di solito si perde anche la voglia di occuparsi degli altri, di 
insegnare, di contestare le loro opinioni, di giudicarne la condotta.  
La Settimana Santa è un ulteriore tentativo che il Signore fa per 
convertirci, perché Lui non si stanca mai dei nostri ritardi. 

                           don Fabio 
 

PREPARAZIONE ALLA PASQUA 
Sante Quarantore 

 

Come ogni anno, ci prepariamo alla Grande Settimana della 
Fede cristiana con 3 giorni di preghiera, noti tradizionalmente 
come QUARANTORE. Verrà fra noi a predicarle il giovane 
fra’ Antonio Imperato, Cappuccino, missionario in Albania: 
 

 

 - Martedì 11 Marzo 
 - Mercoledì 12 Marzo 
 - Giovedì 13 Marzo 
 

Ogni giorno lo stesso programma, sempre a Sant’Antonio: 
 ore 7.15 Lodi cantate 
 ore 7.30 Santa Messa con omelia 
 ore 8.30 Esposizione Eucaristica – Adorazione 
 ore 12.00 Ora media – Lettura spirituale 
 ore 18.15 Santo Rosario 
 ore 18.45 Vespri cantati 
 ore 19.00 MEDITAZIONE sul Vangelo  
 

PER NON LASCIARE INCUSTODITA LA SS. EUCARISTIA,                  
FAREMO DEI TURNI DI PREGHIERA PERSONALE. 
DAI LA TUA DISPONIBILITA’, CHIAMANDO 

• Rosa Palmisano Ricci  080-432.1197 

DOMENICA DELLE PALME 
CELEBRIAMO L’ENTRATA DI GESU’ NELLA CITTÀ  

E LA VOLONTARIA OFFERTA DI SÉ ALLA PASSIONE 
Ss. Messe alla solita ora (non prima): si parte all’esterno,  

poi si va in processione verso la Chiesa e lì si celebra 
 

VIGILIA DELLE PALME: Sabato 15 Marzo   
 17.30 dall’esterno verso la Chiesa di Capo di Gallo  

18.00 dall’esterno verso la Chiesa di Sant’Antonio  
GIORNO DELLE PALME: Domenica 16 Marzo 
  8 dall’esterno verso la Chiesa di Sant’Antonio 

 9 dall’esterno verso la Chiesa di Santa Lucia 
10 dall’esterno verso la Chiesa di Sant’Antonio 
11 dall’esterno verso la Chiesa di Sant’Antonio 

 18 nella Chiesa di Sant’Antonio 
19.30 nella Chiesa di Santa Lucia 
 

A TUTTE LE CELEBRAZIONI DELLE PALME 
RICORDEREMO I NOSTRI GIOVANISSIMI AMICI      

MORTI IN QUESTI ULTIMI ANNI, UNO PER MESSA 

 
Esposizione Corpo di Padre Pio 
VUOI VENIRE PER LA VISITA? 
Il 12 Maggio prossimo la nostra Parrocchia organizza un 
Pellegrinaggio Monte San Michele-San Giovanni Rotondo 
e, al pomeriggio, abbiamo prenotato la visita al Corpo di 
PADRE PIO esposto alla venerazione dei fedeli.  
POCHI POSTI DISPONIBILI! In pulmann, 12 euro a persona 
Se sei interessato, prenotati presso Franca Minardi Bertini 

- ai numeri 080-432.3528 oppure 328-61.82.796  



Triduo e Pasqua a Sant’Antonio 
 

    GIOVEDI’ santo 20 Marzo   
 ore 8.30 Lodi e Ufficio delle Letture   

 ore 19 SANTA MESSA  
         “IN COENA DOMINI”   

 ore 22  Adorazione a Sant’Antonio e Santa Lucia 
 

    VENERDI’ santo 21 Marzo   
 ore 8.30 Lodi e Ufficio delle Letture   

 ore 15 CELEBRAZIONE  
         “IN PASSIONE DOMINI”   

 ore 21.00 PASSIONE VIVENTE COI GIOVANI 
 

    SABATO santo 22 Marzo   
 ore 8.30 Lodi e Ufficio delle Letture   

 ore 9 -19 CONFESSIONI, continuamente    

 ore 22 VEGLIA PASQUALE 
               “IN RESURRECTIONE DOMINI” 
 

   Domenica di Pasqua – 23 Marzo 
 SANTE MESSE 
  a Sant’Antonio – ore : 8, 10, 11 e 18 
  a Santa Lucia – ore : 9 e 19.30 
 

     Lunedì dell’Angelo - Pasquetta 24 Marzo 
 Tradizionali celebrazioni nelle Cappelle rurali 
  ore 10  MASSERIA MONACI 
  ore 11  MASSERIA ALARIA 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 
 
 


